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Aggregati economici
Raggruppam enti, a fin i espositivi, di valori 
economici om ogenei dal pun to di vista 
della natura, u tili per consentire una le ttura 
sintetica dei dati economici. I principali 
aggregati gestiti dal sistema di contabilità  
economica analitica delle am m inistrazioni 
centrali dello Stato (v.) sono, per quan to  
riguarda i costi p ropri (v.):

- Costi del personale (v.)

- Costi di gestione (v.)

- Costi straordinari e speciali (v.)
- Am m ortam enti (v.)

Agli aggregati sopra elencati si agg iungono 
poi altri tre  aggregati che rappresentano 
costi com uni dello Stato (v.).

- Costi dislocati (v.)

- Oneri finanziari (v.)

- Fondi da assegnare (v.)

Sono defin iti, ino ltre , costi to ta li la somma 
dei costi propri e dei costi dislocati.

Gli aggregati possono corrispondere a voci 
di 1° livello del p iano dei conti o a più voci 
di 2° livello del Piano dei conti (v.).

Amministrazioni pubbliche
L'art. 2 della legge di contabilità e finanza 
pubblica n. 196/2009 stabilisce che, ai fin i 
della applicazione delle disposizioni in 
materia di finanza pubblica, per am m in i­
strazioni pubbliche si in tendono gli enti e i 
soggetti indicati nell'elenco de ll'is titu to  
nazionale di statistica (ISTAT), sulla base 
delie defin iz ion i contenute  nei regolam enti 
com unitari, pubb lica to  annualm ente nella 
Gazzetta u ffic ia le  della Repubblica italiana, 
le Autorità  ind ipendenti e, com unque, le 
am m inistrazioni di cui a ll'artico lo 1, com m a
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive m odificazioni.

Il c itato elenco ISTAT corrisponde al settore 
"am m inistrazioni pubbliche" del SEC 
(Sistema Europeo dei Conti) e com prende 
tre  sottosettori: "am m inistrazioni cen tra li",

"am m inistrazioni locali" e "Enti nazionali di 
previdenza assistenza sociale". Questi, a 
loro volta, si articolano in u lterio ri 
raggruppam enti omogenei. Il so ttose tto re  
"am m inistrazioni centra li", in particolare, si 
articola in "Settore statale" (u lte rio rm ente 
artico lato in: ministeri e Presidenza del 
Consiglio; Organi costituzionali e a 
rilevanza costituzionale; Agenzie fiscali) e 
"A ltr i enti deH'amministrazione centra le ".

La form ulazione dell'art. 2 della I. 196/09, 
dunque, coniuga il concetto ita liano 
trad izionale di am ministrazione pubblica 
(basato sulla form a giuridica pubblica e 
predefin ito  per legge) con il conce tto  
europeo di amministrazione pubblica, che, 
prescindendo dalla form a g iurid ica (ente 
pubblico, s.p.a. s.r.l.,...), si basa sulla 
attiv ità  di tipo  erogativo (no m arket) e sulla 
fon te  di finanziam ento dell'ente, che deve 
essere prevalentemente pubblica. Sono 
esclusi dal perimetro, in ogni caso, le 
aziende a prevalente partecipazione 
pubblica che non svolgono a ttiv ità  di 
erogazione, ma che operano sul libero 
mercato per la vendita di beni e servizi (c.d. 
enti market).

Amministrazioni centrali dello Stato

Per am m inistrazioni centrali dello Stato si 
in tendono i m inisteri, ovvero le s tru ttu re  
am m inistrative dotate di u ffic i, personale e 
mezzi, finalizzate alla gestione di settori 
om ogenei de ll'a ttiv ità  am m inistrativa dello 
Stato, con al vertice il M inistro.
Essi sono parti dell'organizzazione statale, 
privi di personalità giuridica autonom a. I 
loro atti, il loro personale, i loro mezzi 
fanno  rife rim ento alla personalità giuridica 
dello Stato.
Dal pun to  di vista contabile, a ciascuna 
am ministrazione centrale dello Stato cor­
risponde uno stato di previsione della spesa 
a irin te rn o  del bilancio dello Stato.
Le am m inistrazioni centrali dello Stato 
costituiscono il perim etro di r ife rim en to  del 
sistema di contabilità economica analitica 
delle am m inistrazioni pubbliche (v.).
Con rife rim ento all'elenco ISTAT delle 
am m inistrazioni pubbliche (v.: -> Am m ini­
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strazioni pubbliche) i m inisteri sono inclusi 
in un gruppo  che com prende anche la 
Presidenza del Consig lio  dei M inistri 
a ll'in te rno  del raggruppam en to  "settore 
sta ta le" (che include anche gli organi co­
stituzionali e le agenzie fiscali), ne il'am bito 
del sottosettore "am m in is traz ion i centra li".

Ammortamento

L'am m ortam ento rappresenta la quota di 
costo relativa a ll'acqu isto  e ai lavori di 
m anutenzione straord inaria  di un bene 
durevole, im putata a ciascun esercizio a t­
traverso aliquote prestabilite  in base alla 
vita utile presunta dei beni della stessa 
categoria.

Analisi dei costi
M etodo log ia  di supporto  alle decisioni e 
alla program m azione, fonda ta  sulla analisi 
delle risultanze della con tab ilità  economico- 
analitica. Questa m etodo log ia  dà rilievo agli 
ob ie ttiv i perseguiti, la cui conoscenza in 
te rm in i di costo consente la corretta 
assegnazione delle risorse umane, f i ­
nanziarie e strum enta li. Con ta le supporto 
possono essere d is tribu ite  in m odo più 
efficace le risorse a disposizione e 
organizzati i servizi, cioè l'insiem e delle 
attiv ità  poste in essere da una stru ttura  or­
ganizzativa per la realizzazione di un 
ob iettivo.

Anno finanziario

Rappresenta il periodo di tem po  in cui si 
svolge la gestione finanziaria  dello Stato, 
che coincide con l'anno  solare (art. 20, 
legge n. 196/2009).

Anni persona

Rappresentano la quan tità  di risorse umane 
utilizzate a qualsiasi tito lo  da 
un 'am m inistrazione o da una sua artico­
lazione organizzativa, espresse nell'arco 
tem pora le  di un anno; pe rtan to  il singolo 
d ipendente im piegato  per 12 mesi corri­
sponderà a 1 anno/persona.

Esempi d i calcolo dell'anno persona.

Per il personale che si prevede in part-tim e 
l'anno/persona è quan tifica to  in base alla 
percentuale di part-tim e prescelto (es. il 
personale in part-tim e a ll'8 0 %  equivale a
0,8 anni/persona; quello al 30%  a 0,3 
anni/persona; il personale in part-tim e al 
50%  che cesserà il 1° lug lio  sarà pari a 0,25 
anni/persona).

Il personale che passa nel mese di luglio da 
una posizione econom ica/qualifica più 
bassa ad una più elevata, l'anno/persona 
viene quantifica to  per 0,5 nella qualifica 
in feriore e per 0,5 nella qualifica superiore.

Nei casi di cessazione dal servizio nel corso 
de ll'anno di rilevazione l'anno/persona va 
de te rm ina to  in rapporto  a ll'e ffe ttiva  durata 
del servizio (es. 0,5 per ogn i dipendente 
cessato dal servizio dal 1° luglio).

Il personale al quale non viene corrisposto 
alcun em olum ento per l'in te ro  anno (es. 
personale in aspettativa senza assegni) non 
deve rientrare nella determ inazione degli 
anni/persona.

Assegnazione risorse
Il M in is tro  ogni anno, en tro  dieci giorni 
dalla pubblicazione della legge di bilancio, 
assegna ai d irigenti preposti ai centri di re­
sponsabilità delle rispettive am m inistrazioni, 
una quota parte del bilancio 
deH'amministrazione, com m isurata alle ri­
sorse finanziarie riferib ili ai procedim enti (o 
subprocedim enti) a ttr ib u iti alla responsa­
bilità de ll'u ffic io , e agli oneri per il perso­
nale e per le risorse strum enta li a llo stesso 
assegnati (Art. 14, com ma 1 del d. Igs. n. 
165/2001).

Attività istituzionali

A ttiv ità  svolte da una s tru ttu ra  organizza­
ti va d ire ttam ente connessa alla realizza­
zione di un ob ie ttivo  istituzionale 
deH'amministrazione.
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Attività strumentali (o di supporto)

Sono le attiv ità "am m in is tra tive " a cui non 
corrispondono servizi d ire ttam ente destinati 
al l'esterno, ma che supportano l'a ttiv ità  - e 
quindi ind ire ttam ente gli obiettiv i - di altri 
p rogram m i. Incorporano, tra  gli altri, i costi 
per la gestione degli a ffa ri generali del 
m inistero, il servizio del personale, la 
gestione della contab ilità , le attiv ità di 
in form azione e com unicazione istituzionale 
(URP).

Bilancio
Nel cam po finanziario  pubblico, con tale 
te rm ine  si intende il "b ilanc io  annuale di 
previs ione"; si tra tta , in particolare, di un 
bilancio preventivo, cui è demandata una 
tip ica funzione autorizzatoria  nei confronti 
dei diversi m inisteri, e finanziario , in quanto  
individua le risorse (fon ti) da impiegarsi per 
fa r fro n te  alle funz ion i pubbliche (impieghi) 
in term in i di entrate /uscite monetarie. Le 
operazioni di acquisizione delle entrate e di 
esecuzione delle spese vengono previste nel 
b ilancio (art. 20, legge 196/2009):

® sia nella fase di d iritto , in term ini di ac­
certam ento e di im pegno ("b ilancio  di 
com petenza");

•  sia nella fase di fa tto , in term ini di incas­
so e di pagam ento ("b ilanc io  di cassa").

Budget dei costi
Per le am m inistrazioni centrali dello Stato, 
ai sensi deN'art. 21, com m a 11, lettera f, al 
b ilancio di previsione finanziario  è allegato 
un budget dei costi, rappresentati 
"secondo le voci del piano dei conti, 
d istin te per program m i e per centri di 
costo. Il budget espone le previsioni 
fo rm u la te  dai centri di costo 
delPamministrazione ed include il prospetto 
di riconciliazione al fine  di collegare le 
previsioni econom iche alle previsioni 
finanziarie di b ilanc io".

A  differenza del b ilancio annuale di previ­
sione, il budget è redatto  secondo principi 
di com petenza economica e non ha valore

autorizzatorio , configurandosi come 
strum ento di supporto alla program m a­
zione e al contro llo . La form ulazione del 
budget dei costi si svolge in due m om enti 
successivi:

•  budget a DLB, fo rm u la to  insieme alla 
presentazione in Parlamento, da parte del 
Governo, del p rogetto  di legge di bilancio 
per l'anno successivo;

•  budget a LB fo rm u la to  contestualm ente 
all'approvazione della legge di bilancio. Il 
budget a LB viene fo rm u la to  al term ine 
della fase di discussione parlam entare del 
disegno di legge di bilancio, e ne recepisce 
le indicazioni in term in i di ob iettiv i da per­
seguire e di lim iti di risorse finanziarie 
utilizzabili.

Cassa (principio della)

Secondo il principio di cassa {Cash), uscite e 
entra te  sono registrate in corrispondenza 
con le m ovim entazioni di denaro.
Le fasi dell'incasso (per le entrate) e del 
pagam ento (per le spese) della contabilità  
finanziaria pubblica attuano il princip io 
della cassa.

Centro di costo
Nel sistema di contabilità  economica 
analitica delle am m inistrazioni centrali dello 
Stato i centri di costo corrispondono, di 
regola, alle s trutture dirigenziali (di livello 
generale per gli uffici centrali; di livello 
generale o non generale per gli uffici 
periferici) neH'ambito di un centro di 
responsabilità am ministrativa (v.). In tale 
am bito  il centro di costo ha dunque una 
tip ica connotazione organizzativa, corri­
spondendo ad una stru ttura  dirigenziale 
dota ta  di risorse umane e strum entali e 
a ffida ta  ad un responsabile. I centri di costo 
corrispondenti a stru tture  organizzative 
sono di solito detti centri di costo "d i 
s tru ttu ra ", per distinguerli dai c.d. centri di 
costo " f it t iz i"  o "co n ta b ili" , che non 
corrispondono a stru ttu re  organizzative ed 
il cui scopo è quello di accogliere costi che 
non sono direttam ente riferib ili ai centri di
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costo di struttura .

Centro di costo "Stato"
Il centro di costo "S ta to " è una centro di 
costo fittiz io  u tilizzato  ne ll'am bito  del si­
stema di contab ilità  economica analitica 
delle am m inistrazioni pubbliche (v.) per 
distinguere i costi di funzionam ento, o costi 
propri (v.), a ttribu ib ili ai singoli centri di 
costo (v.) delle am m inistrazioni centrali 
dello Stato, dagli oneri riferib ili allo Stato 
nel suo complesso (trasferim enti, oneri 
finanziari, fond i da assegnare).

Centro di responsabilità amministrativa
Nello Stato il centro di responsabilità 
am m inistrativa è una unità organizzativa di 
livello dirigenziale generale cui vengono 
assegnate risorse finanziarie , umane e 
s tru m e n ta li.

Il tito la re  del centro  di responsabilità è il 
responsabile della gestione e dei risultati 
derivanti da ll'im p iego  di tu tte  le risorse as­
segnategli.

Ad un centro di responsabilità am m inistra­
tiva possono corrispondere uno o più centri 
di costo, a seconda che si tra tti di s tru ttu re  
organizzate su base direzionale o d i­
partim entale.

Classificazione C.O.F.O.G.
Classificazione in ternazionale delle funz ion i 
di governo (Classification O f thè Functions 
OF thè Governm ent) applicata nel sistema 
europeo dei conti SEC per scopi preva­
lentem ente statistico-descrittiv i di con ta­
bilità nazionale. Consente una valutazione 
om ogenea delle a ttiv ità  svolte dalle 
pubbliche am m inistrazioni nei diversi Paesi 
a prescindere dalla diversa articolazione 
delle s tru tture  organizzative, favorendo i 
con fron ti in ternaziona li. È articolata 
secondo tre livelli gerarchici:

• Divisioni, rappresentano gli ob ie ttiv i 
prim ari che lo Stato persegue;

• Gruppi, rappresentano i settori in cui si

artico lano gli ob ie ttiv i prim ari;

•  Classi, rappresentano le principali aree 
d 'in te rven to  in cui si articolano gli i settori.

Classificazione economica delle spese
Classificazione delle spese del bilancio dello 
Stato in base alla loro natura, defin ita  in 
base ai criteri ado tta ti in contab ilità  
nazionale per i conti del settore della 
pubblica am m inistrazione (art. 25, com ma
3, della legge n. 196/2009), in con fo rm ità  
con il SEC (Sistema Europeo dei Conti, v.).

Con la adozione del Piano dei conti in te­
gra to  (v.) la funzione a ttua lm ente  svolta 
dalla classificazione economica sarà svolta 
dallo stesso Piano dei conti in tegrato, 
costru ito  in conform ità  con i princip i del 
SEC.

Classificazione per Missioni e Programmi

Classificazione delle spese del bilancio dello 
Stato in base alla loro destinazione, prevista 
da ll'a rt. 21 della legge n. 196/2009, e 
articolata secondo due livelli successivi di 
aggregazione, le "M iss ion i" (v.) e i "P ro ­
g ram m i" (v.). La classificazione costituisce 
uno degli elem enti portanti del processo di 
arm onizzazione contabile, ed è in via di 
estensione anche alle altre pubbliche 
am m inistrazioni te rrito ria li (d.lgs. n. 
118/2011) e non te rrito ria li (d.lgs. n. 
91/2011).

Competenza economica (principio della)
Secondo il princip io di com petenza eco­
nomica (Accruaì) gli eventi contabili si re­
gistrano «nei m om ento in cui si verificano 
ie transazioni economiche e sono prodo tti 
g ii e ffe tti econom ici sugli operatori 
coinvolti, a prescindere dai tem pi e dai 
m odi d i regolazione m onetaria delle 
prestazioni, i  dati cioè devono essere re­
gistrati quando crediti e deb iti insorgono, 
sono trasform ati o sono estinti oppure 
quando un valore economico è creato, 
trasform ato o e lim inato"{defin iz ione SEC).
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Così, ad es., il valore dei beni materiali 
acquistati ne ll'anno n ma utilizzati soltanto 
ne ll'anno n+1  sono a ttribu iti per 
com petenza economica a ll'anno n+1  (nel 
quale avviene il consumo).

Competenza finanziaria (principio della)

In base al princip io di com petenza finan ­
ziaria (com m ittm ent) si im putano agli 
esercizi finanziari le obb ligazioni g iu rid i­
cam ente perfezionate attive e passive 
(accertam enti e impegni).

Le entrate e spese, in altre parole, sono 
im puta ti in relazione al m om ento in cui se 
ne realizzano i presupposti giuridici. Così, 
ad es., beni materiali acquistati nell'anno n 
ma utilizzati soltanto ne ll'anno n+1 sono 
a ttr ib u iti per com petenza finanziaria 
a ll'anno n (nel quale avviene l'im pegno di 
spesa).

Consuntivo economico

(v. -> Rendiconto economico)

Contabilità economica analitica

Come la c. econom ico-patrim onia le (v.), di 
cui a vo lte  costituisce un sottosistema, è 
basata sul princip io di competenza 
economica (v.).

A d ifferenza di quella, si concentra sulla 
m isurazione del solo aspetto economico 
(costi/oneri, ricavi/proventi), rilevato in base 
ad un piano dei conti (v.), e ripartisce le 
variazioni economiche in base alla 
responsabilità organizzativa (centri di costo, 
centri di provento) e la destinazione 
(program m i, progetti, p rodo tti, attività,..). 
E' s trum ento  a supporto dei sistemi di 
con tro llo  per la verifica dell'efficienza e 
dell'e fficacia della gestione.

La contab ilità  analitica incrementa la capa­
cità in form ativa del sistema consentendo 
una m isurazione puntua le del costo delle 
risorse im piegate e la valutazione dei 
risultati dell'azione am m inistrativa.

Il sistema di contabilità economica analitica

delle pubbliche am ministrazioni(v.) 
a ttua lm ente  rileva i costi delle am m ini­
strazioni centrali dello Stato.

Contabilità economico-patrimoniale

Sistema di rilevazione contabile fonda to  sul 
princ ip io  della competenza econom ica (v.).

Registra le variazioni econom iche (costi, 
proventi) e patrim oniali (crediti, debiti, 
liqu id ità) intervenute nel corso della ge­
stione. Si avvale, di solito, del m etodo di 
rilevazione della partita doppia.

Contabilità finanziaria
Sistema tradizionale di contab ilità  pubblica 
che rileva le entrate e le spese in tu tte  le 
loro fasi, dalla previsione, alla fase di d iritto  
(accertam ento o impegno), alla fase m one­
taria (incasso o pagamento). La contabilità 
finanziaria  applica sia il p rinc ip io di 
com petenza finanziaria (v.) sia que llo  della 
cassa (v.). La contabilità finanziaria  risponde 
alla duplice finalità, da un lato, di 
autorizzazione ex ante all'incasso delle 
entra te  e all'erogazione delle spese 
(bilancio di previsione annuale) e, dall'a ltro, 
di verifica ex post delle attiv ità di prelievo e 
di spesa poste in essere dalle diverse 
am m inistrazioni (rendiconto generale).

Contabilità integrata
Sistema contabile in grado di registrare gli 
eventi e produrre in form azioni applicando 
sia il p rinc ip io di competenza finanziaria , sia 
que llo  di cassa, sia quello di com petenza 
econom ica.

Ogni accadim ento di gestione viene rilevato 
contab ilm ente sia sotto  il p ro filo  finanziario 
che so tto  quello econom ico-patrim oniale.

La contabilità in tegrata, ossia 
l'a ffiancam ento, a scopo conoscitivo, della 
con tab ilità  econom ico-patrim onia le alla 
con tab ilità  finanziaria è uno dei cardini del 
processo di armonizzazione previsto dalla I. 
n. 196/09. Per i m inisteri, nelle more 
de ll'a ttuaz ione della delega di cui a ll'art. 40
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della I. n. 196/09, sussiste l'obb ligo  di 
adottare una contab ilità  in tegrata tram ite  il 
sistema SICOGE com e stabilito  da ll'a rt. 6,
c.6 del DL n. 95/2012, convertito  con la I. 
n. 135/2012.

Controllo di gestione

Rappresenta un sistema di m on ito ragg io  
della gestione che, attraverso l'ind iv idua­
zione degli ob ie ttiv i da perseguire, delle 
relative risorse assegnate e la successiva 
rilevazione delle m odalità attuative, per­
m ette di con fron tare  costantem ente i dati 
previsionali con quelli consuntivi e quindi di 
indirizzare la gestione, in tervenendo con 
opportune  azioni correttive nel caso di sco­
stamenti. Il con tro llo  di gestione delle 
am m inistrazioni pubbliche è stato 
disciplinato dal d.lgs. n. 286/99, in parte 
m odifica to  dal d.lgs. n. 150/09.

Costi di gestione
Aggregato  econom ico (v.) utilizzato nel 
sistema di con tab ilità  economica analitica 
delle am m inistrazioni centrali dello Stato 
per rappresentare i costi dei beni e dei 
servizi im piegati dalle am m inistrazioni nello 
svolg im ento delle attiv ità  istituzionali o per 
il m an ten im en to  e per il funz ionam ento  
della s tru ttu ra  delPAm m inistrazione.

Costi dislocati (Trasferimenti)

Aggregato  (v.) utilizzato nel sistema di 
contabilità  economica analitica delle 
am m inistrazioni centrali dello Stato per 
rappresentare l'insiem e delle risorse f i ­
nanziarie che i m inisteri trasferiscono ad 
altre am m inistrazioni pubbliche (enti 
pubblici, enti te rrito ria li), a organism i in­
ternazionali, alle fam ig lie  o ad istituzioni 
private; si tra tta , quindi, di tu tte  quelle 
form e concesse a terzi ed a cui non corri­
spondono, per le am m inistrazioni che le 
erogano, alcuna controprestazione. Si 
articolano in: trasferimenti correnti, con­
tributi agli investimenti, altri trasferimenti in 
conto capitale.
Gli im porti esposti nel budget economico,

in questo caso, coincidono, a preventivo, 
con i corrispondenti stanziam enti del 
disegno di legge di bilancio o della legge di 
bilancio; in sede di rend iconto , coincidono 
con i pagam enti.

Costi propri

A ggrega to  econom ico (v.) u tilizzato nel 
sistema di contab ilità  econom ica analitica 
delle am m inistrazioni centrali dello Stato 
per rappresentare i costi di funz ionam ento  
delle am m inistrazioni centrali dello Stato, 
rilevati d ire ttam ente  dai centri di costo (v.), 
che com prendono il valore m onetario  delle 
risorse umane e strum entali (beni e servizi) 
d ire ttam ente  im piegate ne ll'anno  per lo 
svo lg im ento dei com piti istituzionali; il 
c riterio  ado tta to  è quello della com petenza 
economica (v.), che differisce da quello 
ado tta to  nella contabilità finanziaria , che 
registra le spese sostenute nell'anno 
secondo i criteri e i principi ado tta ti dalla 
con tab ilità  finanziaria (v.) (im pegni emessi e 
pagam enti e ffe ttua ti).

Costi totali
A ggrega to  economico (v.) u tilizzato nel 
sistema di contabilità  econom ica analitica 
delle am m inistrazioni centrali dello Stato 
per rappresentare la somma dei costi propri 
(v.) e dei costi dislocati (v.).

Costo/Onere
Costi e oneri rappresentano le variazioni 
negative registrate in applicazione del 
p rinc ip io di competenza econom ica (v.).

Il costo è la valorizzazione m onetaria  delle 
risorse, umane e strum entali, im piegate nei 
processi p rodu ttiv i o di erogazione di servizi 
e destinate alla realizzazione di fina lità  
pubbliche. A  differenza della spesa, che ha 
una connotazione pre ttam ente  finanziaria, 
il costo sorge quando la risorsa viene im pie­
gata, viene valorizzato in base a ll'e ffe ttivo  
consum o ed è a ttr ib u ito  all'esercizio 
am m in istra tivo  in cui si manifesta, 
ind ipendentem ente dal m om en to  in cui 
avviene l'esborso finanziario .
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L'onere è una variazione economica che 
incide negativam ente sul patrim onio  
dell'am m inistrazione pubblica che non è 
correlata a ll'im p iego  di risorse umane e 
strumentali nei processi produttiv i o di 
erogazione di servizi.

Costo del personale
Aggregato econom ico (v.) utilizzato nel 
sistema di con tab ilità  economica analitica 
delle am m inistrazioni centrali dello Stato 
per rappresentare l'insieme degli oneri 
relativi a ll'im p iego  delle risorse umane 
im piegate presso i centri di costo delle 
am m inistrazioni centrali, ivi incluso il per­
sonale assegnato in via tem poranea (co­
mandati).

Costo medio delle retribuzioni ordinarie

Il costo m edio delle retribuzioni ord inarie  è 
il costo stim ato prò capite annuo che 
l'am m inistrazione sostiene per l'im p iego di 
una risorsa umana a tem po pieno e per le 
prestazioni svolte nel normale orario  di 
lavoro. E' calcolato a livello di posizione 
economica (contratto /qualifica), per 
am m inistrazione e per centro di re­
sponsabilità am m inistrativa, tenu to  conto  
delle d ifferenze derivanti da contrattazione 
integrativa e da altre disposizioni.

Dalla m oltip licazione fra il costo medio e la 
quantità di personale im piegata dai centri 
di costo dell'am m inistrazione, espressa in 
Anni persona per posizione economica e 
per program m a, si o ttiene il costo delle 
retribuzioni ord inarie  a ttribu ite  ai centri di 
costo, ai Programmi e, per aggregazione, ai 
centri di responsabilità e alle 
am ministrazioni.

Il costo m edio delle com petenze ordinarie si 
com pone di:

a) com petenze fisse, predeterm inate an ­
nualm ente da RGS/IGOP (Ispettorato Ge­
nerale O rdinam enti del personale e analisi 
del costo del lavoro pubblico), in base a 
quanto stab ilito  dai con tra tti collettiv i e 
dalla norm ativa vigente;

b) com petenze accessorie, de fin ite  da 
ciascuna amministrazione;
c) con tribu ti a carico deH'amministra-zione, 
calcolati in base alle aliquote v igenti;
d) IRAP sulle retribuzioni, calcolata in base 
alle a liquo te  vigenti.

Costo medio delle retribuzioni straordinarie

Il costo medio delle retribuzioni s traor­
dinarie è il costo prò capite o rario  che 
l'am m inistrazione sostiene per l'im p iego  di 
una risorsa umana per le prestazioni 
autorizzate svolte oltre il norm ale orario  di 
lavoro. E' de fin ito  a livello di posizione 
economica (contratto/qualifica).

Dalla m oltip licazione fra detto  costo m edio 
e quantità  di lavoro straordinaria svolta 
dalle risorse im piegate presso i centri di 
costo dell'am m inistrazione, espressa in ore, 
si o ttiene  il costo delle retribuzion i 
straordinarie attribu ite  ai centri di costo, ai 
Programmi e, per aggregazione, ai centri di 
responsabilità e alle am m inistrazioni.
Il costo medio delle retribuzioni s trao rd i­
narie si com pone di:
a) valore orario per contra tto /qua lifica  dello 
straordinario, predeterm inato annualm ente 
da RGS/IGOP, in base a quanto s tab ilito  dai 
con tra tti collettivi e dalla norm ativa vigente;
b) con tribu ti a carico de ll'am m inistra-zione, 
calcolati in base alle aliquote v igenti;
c) IRAP sulle retribuzioni straordinarie , 
calcolata in base alle aliquote v igenti.

Dipartimento
Nei m inisteri, sono strutture organizzative 
com poste da direzioni generali a cui sono 
a ttribu iti com piti finali concernenti grandi 
aree di materie omogenee ed i relativi 
com piti strum entali (Art. 5, d. Igs. n. 
300/1999).

Direttiva ministeriale
A tto  di indirizzo po litico -am m in is tra tivo  a t­
traverso il quale il M in istro  definisce gli 
ob ie ttiv i ed i program m i da a ttuare  per l'a ­
zione am ministrativa e per la gestione ed 
assegna le risorse ai d irigenti (art. 4, e art.
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14, com m a 1, del d. Igs. n. 165/2001).

Secondo il d.lgs. n. 150/09, la Direttiva è 
parte del Piano delle perform ance.

Direzione Generale

S tru ttura  organizzativa com posta da uffici 
di livello dirigenziale di seconda fascia e 
d ire tta  da un dirigente generale.

Efficacia

Relazione fra  risultati, risorse im piegate ed i 
beni e servizi p rodo tti. Rappresenta la ca­
pacità di raggiungere gli ob ie ttiv i prefissati
o di soddisfare le aspettative dei portatori 
di interesse (stakeho/c/ers).

Efficienza

Rapporto fra mezzi im piegati e beni e ser­
vizi p rodo tti. Rappresenta la capacità di 
massimizzare il risulta to a parità di risorse 
im piegate, oppure di m inim izzare le risorse 
im piegate a parità di risulta to.

Esborso da contenzioso

Oneri sostenuti dalle am m inistrazioni 
centrali dello Stato a segu ito di sentenze 
esecutive di cause g iudiz iarie che le vedono 
soccom benti.

Sono im puta ti all'esercizio nel quale la 
sentenza diventa esecutiva.

Fondi da assegnare

A ggrega to  (v.) che rappresenta l'insieme 
delle risorse finanziarie per le quali non è 
nota, in sede di previsione, la destinazione 
e la s tru ttu ra  che le utilizzerà. In corso 
d 'anno , in base alle esigenze gestionali, o 
alla approvazione di provvedim enti legi­
slativi, le risorse saranno assegnate alle 
am m inistrazioni che le utilizzeranno.

Indicatore

S trum ento attraverso il quale è possibile 
m isurare i risultati e le perform ance in 
te rm in i di efficacia, effic ienza ed econom i­

cità. L'uso degli indicatori, qualitativi o 
quantita tiv i, supporta la decisione e la ge­
stione delle risorse e rende possibile a po­
steriori il contro llo  del g rado di ragg iung i­
m ento  degli obiettiv i.

M issioni

Rappresentano le funz ion i principali e gli 
ob ie ttiv i strategici perseguiti con la spesa 
(art. 21 legge n. 196/2009). Forniscono una 
rappresentazione po litico -is tituz iona le  del 
bilancio dello Stato e consentono una 
le ttura  im m ediata delle po litiche pubbliche 
di settore in coerenza con la realtà am m i­
nistrativa del Paese. Le M issioni possono 
essere riferite  ad un singo lo  m inistero o 
avere carattere interm inisteria le.

Nota in tegrativa

La Nota integrativa è un docum ento  alle­
gato, a preventivo, al b ilancio di previsione 
dello  Stato (art. 21, legge n. 196/09) e a 
consuntivo, al rendiconto generale (art. 36
I. 196/09), allo scopo di corredare i 
docum enti di bilancio di in form azioni 
relative agli obiettiv i da raggiungere a t­
traverso la spesa e agli ind ica tori per m i­
surarne l'e ffe ttivo  ragg iung im ento .

Si com pone, per la spesa, di due sezioni 
(art. 21 legge n. 196/2009):

• la prim a riporta le in fo rm azion i relative 
al quadro  di rife rim ento in cui l'am m in i­
strazione opera, illustra le p rio rità  politiche, 
espone le a ttiv ità  e indica gli ob ie ttiv i riferiti 
a ciascun Programma di spesa che le 
am m inistrazioni in tendono conseguire o 
hanno conseguito;

•  la seconda illustra il con tenu to  di ciascun 
Programma di spesa e i criteri di fo r­
m ulazione delle previsioni, con riguardo in 
particolare alle varie t ipo log ie  di spesa e ai 
relativi riferim enti legislativi, con indicazio­
ne dei corrispondenti s tanziam enti del b i­
lancio di previsione triennale, o dei 
pagam enti del rendiconto generale.

La Nota Integrativa si inserisce a ll'in te rno  di 
un più am pio processo di program m azione
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nel quale trovano defin iz ione le priorità 
politiche e i correlati ob ie ttiv i strategici - 
che si riferiscono alle po litiche pubbliche di 
settore che sono di competenza 
deH'amministrazione -  e gli ob iettiv i 
s tru ttura li - che sono di carattere "c o n ­
tin u a tivo " e si riferiscono a ll'a ttiv ità  o rd i­
naria deH'amministrazione - che si in ten­
dono conseguire in te rm in i di livello dei ser­
vizi e degli in terventi, nonché gli indicatori 
dì efficacia e di effic ienza necessari per 
valutare i risultati.

Oneri finanziari

Aggregato  econom ico (v.) che rappresenta i 
costi derivanti da ll'u tilizzo, a tito lo  oneroso, 
di somme di denaro prese a prestito da 
economie esterne (banche, c ittadin i, 
investitori istituzionali) per fa r fron te  ad 
esigenze di finanz iam ento ; sono costitu iti, 
generalm ente da interessi passivi ed altri 
oneri ad essi assimilabili.

Piano dei conti

Per il sistema di contabilità  economica 
analitica delle am m inistrazioni centrali, 
costituisce la classificazione di riferim ento 
per la rilevazione dei costi secondo la loro 
natura, ossia secondo le caratteristiche f i ­
sico-economiche delle risorse umane, 
strum entali e finanziarie (tab. B allegata al
d.lgs. n. 279 /1997, com e modificata dal 
Decreto m inisteriale n. 66233 dell'8 g iugno 
2007).

Piano dei conti in teg ra to

La I. n. 196/09 e i successivi decreti emessi 
ne ll'am bito  del processo di armonizzazione 
contabile, prevedono l'adozione, da parte 
di tu tte  le am m inistrazioni pubbliche della 
contabilità in tegrata (v.) e di un Piano dei 
conti integrato, ossia di una classificazione 
(o una tassonomia), costru ita sulla base di 
più livelli di de ttag lio  gerarchici, che serve 
per registrare e rappresentare i flussi 
economici e finanziari e le consistenze 
patrim oniali (gli stock) in base alla loro 
natura, ossia alle caratteristiche fis ico­

economiche delle risorse acquisite, 
consumate o possedute dalla pubblica 
am ministrazione per l'esercizio delle proprie  
funzion i. E' com posto da conti suddivisi in 
tre  moduli: finanziario, econom ico, 
patrim oniale; il m odulo finanziario  è 
collegato a quello economico attraverso 
tabelle di transcodifica.
Per quanto riguarda i m inisteri, con 
l'a ttuazione della delega di cui a ll'art. 40 
della I. 196/09 e la conseguente adozione 
del piano dei conti in tegrato, si procederà 
alla armonizzazione del piano dei conti del 
sistema di contabilità  economica analitica 
delle am ministrazioni centrali.

Programmi

Nella struttura del bilancio dello Stato 
rappresentano aggregati d ire tti al perse­
gu im ento  degli obiettiv i defin iti a ll'in te rno  
delle Missioni. Sono determ inati con 
rife rim ento ad aree om ogenee dì a ttiv ità  e 
costituiscono, nel nuovo o rd inam ento  
contabile (art. 21 legge n. 196/2009), 
l'un ità  di voto

La realizzazione di ciascun Programma è 
a ffida ta  ad un unico centro di responsabi­
lità amministrativa, corrispondente a ll'un ità  
organizzativa di prim o livello dei m inisteri.

I Programmi sono univocamente raccordati 
ai "g ru p p i" (classificazione C ofog di se­
condo livello), indicando, nei casi in cui 
detta  corrispondenza non possa realizzarsi, 
la relativa percentuale di a ttribuz ione ai d i­
versi gruppi. N e ll'am bito  del processo di 
armonizzazione contabile, la legge n. 
196/09 prevede l'adozione di M issioni e 
Programmi da parte di tu tte  le 
am m inistrazioni pubbliche.

Rendiconto economico

Al rendiconto generale dello Stato è al­
legato, ai sensi dell'art. 36, com m a 5 della 
legge 196/2009, il rendiconto econom ico 
che illustra "le  risultanze econom iche per 
ciascun M in is te ro" ponendo a con fron to , 
secondo le tre  viste della contab ilità  
economica analitica(natura, destinazione e
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stru ttura ) i risu lta ti della gestione (v. 
Rilevazione dei costi) con le previsioni (v. -> 
budget) e collega le risultanze econom iche 
alle spese sostenute m ediante il prospetto 
di riconciliazione.

Revisione del budge t

Fase attraverso la quale i centri di costo ri­
defin iscono, in corso d 'anno, le previsioni di 
costo precedentem ente fo rm ula te  nel 
budget econom ico (v.). Si basa sul 
con fron to  tra  gli ob ie ttiv i in izialm ente pre­
fissati ed i risultati e ffe ttivam ente  raggiunti 
nel periodo in frannuale considerato, non ­
ché sulla riconsiderazione degli altri fa tto r i 
(contesto norm ativo  ed organizzativo, ri­
sorse finanziarie assegnate) che hanno por­
ta to  alla defin iz ione degli ob iettiv i iniziali.

Revisione della spesa (o Spending revieW)

Per revisione della spesa (o spending re- 
vieW) si in tende un insieme di procedure e 
tecniche di analisi, valutazione e revisione 
della spesa pubblica che si è a ffe rm ato 
negli u ltim i anni in Italia (d.lgs. n. 
123/2011)

E' uno s trum ento  a supporto  della p ro ­
gram m azione delle risorse pubbliche che 
forn isce una m etodo log ia  per m igliorare sia 
il processo di decisione delle priorità  e, 
quindi, di allocazione delle risorse sia la 
perform ance delle am m inistrazioni 
pubbliche in te rm in i di qua lità  ed efficienza 
dei servizi o ffe rti. Si attua m ediante il rie­
same in m odo regolare e sistematico dei 
program m i di spesa, per valutare la loro 
corrispondenza alle nuove priorità  
dell'azione di G overno e per m igliorare la 
qualità dei servizi della pubblica am m in i­
strazione.

Ricavo/Provento

Ricavi e proventi rappresentano le variazioni 
positive registrate in applicazione del 
princip io di com petenza economica (v.).

Il ricavo è la m anifestazione economica 
derivante dalla vend ita di beni e servizi

d ie tro  corrispettivo. A  d ifferenza dell' en­
trata, che ha connotazione pre ttam ente 
finanziaria, il ricavo si im puta  all'esercizio 
nel quale viene ceduta la t ito la rità  del bene 
o del servizio e sorge il relativo credito.

Il provento è una variazione economica che 
incide positivam ente sul patrim on io  
deH'amministrazione pubblica che non è 
correlata alla vendita di beni o di servizi.

Riconciliazione

È l'operazione con cui si raccordano i dati 
economici (costi) ai dati finanziari (spese) 
attraverso la rappresentazione delle poste 
re ttificative ed in tegrative che esprim ono le 
diverse m odalità di contabilizzazione dei 
fenom eni di gestione.

Il budget econom ico dello Stato include il 
p rospetto di riconciliazione al fine  di colle­
gare le previsioni econom iche alle previsioni 
finanziarie di bilancio (art. 21 legge n. 
196/2009).

Rilevazione dei costi

La rilevazione dei costi è il processo fin a ­
lizzato alla produzione del rendiconto 
econom ico (costi)(v.). Con la rilevazione dei 
costi o di consuntivo, e ffe ttua ta  al te rm ine 
dell'esercizio, si attua la fase di contro llo  
sull'esecuzione del budge t e sul grado di 
ragg iung im ento degli ob ie ttiv i prefissati.

La valutazione dei costi sostenuti 
nell'esercizio consente di realizzare una più 
a ttenta  ed oculata program m azione per gli 
esercizi a venire.

Rilevazione in tegrata degli anni persona

N ell'am bito  delle iniziative della RGS d irette  
ad una m aggiore in tegrazione fra i sistemi 
in form atic i e i processi relativi alla 
contab ilità  finanziaria ed economica, è 
stato in tegrato il processo relativo a ll1 in­
serim ento e alla trasm issione dei dati 
previsionali quantita tiv i del personale sul 
Sistema Conoscitivo del Personale (SICO), 
per la predisposizione degli allegati al d i­
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segno di legge di bilancio relativi alla spesa 
di personale, e sul sistema di Contabilità 
econom ica dello Stato per la rilevazione 
degli anni persona necessari alla 
predisposizione del budget economico. Le 
previsioni quantita tive del personale sono 
inserite un'unica volta sul sistema di 
C ontab ilità  economica per poi afflu ire  
autom aticam ente, dopo le integrazioni 
necessarie a ricondurre le previsioni eco­
nom iche (anni persona che si prevede di 
utilizzare) a quelle finanziarie (anni persona 
che si prevede di pagare) al Sistema 
conoscitivo del personale (SICO).

Analogam ente a quanto  e ffe ttua to  nella 
fase di previsione, per la rilevazione in te ­
grata degli anni persona in sede di 
rend icon to  è stato a ttiva to  un processo a t­
traverso il quale le am m inistrazioni g iusti­
ficano le differenze fra la quantità  di per­
sonale utilizzato, rilevata nel rendiconto 
econom ico, e la quantità  di personale 
pagato proveniente dai sistemi stipendiali 
(SPT e altri), al fine  di a)disporre di in fo r­
m azioni utili per analizzare gli scostamenti 
tra  preventivo e consuntivo su Anni 
Persona, costi e spese relative al personale
e, conseguentem ente, rendere più efficace 
ed e ffic ien te  la successiva program m azione 
delle risorse finanziarie del personale; b) 
disporre di in form azioni di supporto alla 
riconciliazione tra costi e spese di 
personale;

Risorse

Term ine utilizzato in fo rm a generica per 
indicare i mezzi umani, strum entali e f i ­
nanziari necessari per lo svolg im ento di a t­
tiv ità  connesse al ragg iung im ento  di un fine 
istituzionale.

Sistema di contabilità  economica analitica 
delle pubbliche am m inistrazioni (d.lgs. n. 
279 /97)
Sistema unitario di contab ilità  economica 
analitica (v.) che rileva i costi delle am m i­
nistrazioni centrali dello Stato per centri di 
costo, previsto dal Tit. Ili d.lgs. n. 279/1997

e successive m odificazioni. A ttraverso il 
co llegam ento delle risorse im piegate con i 
risu lta ti conseguiti e con le connesse 
responsabilità dirigenziali, il sistema 
consente di realizzare un efficace 
m on ito ragg io  della gestione e di rafforzare 
la capacità di program mazione econom ico- 
finanziaria  delle pubbliche am m inistrazioni 
coinvolte.

Sistema europeo dei conti (SEC)

Il sistema europeo dei conti nazionali e 
regionali o SEC (in inglese European system 
o f accounts -  ESA) è un insieme di regole, 
princip i e tavole per la m isurazione e la 
rappresentazione de ll’attiv ità economica e 
finanziaria  dei sistemi economici nazionali e 
regionali a ll'in terno della UE, delle loro 
com ponenti e delle relazioni che fra di esse 
si instaurano in un determ inato periodo di 
tem po. Il SEC, che si ispira a ll'analogo 
sistema dei conti nazionali delle Nazioni 
Unite (SNA), suddivide l'econom ia in 
settori, uno dei quali (iden tifica to  con il 
codice S13) è costitu ito  dalle 
am m inistrazioni pubbliche, e i settori in 
so ttose tto ri. Il SEC non è un sistema 
contab ile  in senso stretto, ma un quadro di 
r ife rim en to  utilizzato per le rilevazioni 
statistiche e macroeconomiche, attraverso il 
quale si m isurano le grandezze econom iche 
cruciali per l'esercizio unitario e coord inato 
delle politiche economiche e finanziarie 
d e ll’UE e di ogni stato m em bro. Il SEC, 
tu ttav ia , adotta principi e meccanismi 
m u tu a ti dai sistemi contabili, quali la partita 
doppia e il principio della com petenza 
econom ica -Accrual- (v.) e vincola i sistemi 
contab ili e di bilancio pubblici dei Paesi 
m em bri della UE, che devono essere in 
g rado di produrre in form azioni conform i 
alle regole SEC (cfr. D irettiva UE n. 
85/2011). La stessa legge n. 196/09 
richiam a indirettam ente le regole SEC quali 
r ife rim en to  per l'arm onizzazione contabile 
e per stabilire un nuovo concetto di 
perim etro  del settore pubblico (c.d. lista 
S13 Istat). Il piano dei conti in teg ra to  (v.), 
uno dei principali s trum enti per 
l'armonizzazione, è stato de fin ito  in

l\ILH :
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conform ità  con le classificazioni SEC.
Il SEC 95, la prim a versione del SEC, fu  
adottata con il Regolamento CEE n. 
2223 /1996  ed è stata applicata fin o  ad 
agosto 2014; da settem bre 2014  è entra to  
in vigore il SEC 2010, ado tta to  con 
Regolamento UE n. 549/2013, che ha 
adeguato i suoi princip i e le regole al m u­
ta to  contesto econom ico e istituzionale e 
aH 'agg iom am ento del 2008 del c ita to  Si­
stema dei conti nazionali delle Nazioni 
Unite (SNA).

Spesa (o Uscita)

La Spesa (o Uscita) è un concetto  f in a n ­
ziario, che fa  rife rim en to  ai diversi m om enti 
del processo am m inistrativo previsto dalle 
norm e di con tab ilità  pubblica, secondo il 
princip io della com petenza finanziaria (v.) e 
della cassa (v.); la spesa si contrappone alla 
nozione econom ica di "co s to " (v.), che 
guarda invece a ll'u tilità  delle risorse 
econom iche im piegate, secondo il princip io 
della com petenza economica (v.). A  
preventivo, la spesa prevista si articola in 
autorizzazioni di im pegno (stanziamenti 
c/com petenza) e di pagam ento 
(stanziamenti c/cassa). A  consuntivo, la 
spesa sostenuta si articola in im pegni 
assunti, liqu idazion i e ffe ttua te , ord inativ i 
emessi, pagam enti e ffe ttua ti.

Spesa storica incrementale (criterio della)

L'applicazione del criterio  della spesa sto­
rica increm entale nella form azione del 
nuovo b ilancio si fondava sull'assunta ind i­
spensabilità delle risorse finanziarie au to ­
rizzate per l'anno  precedente, adeguan­
dole, del caso, a ll’evoluzione della s itua­
zione econom ica (in genere secondo il 
tasso di in flaz ione program m ato). Secondo 
ta le criterio, la form ulazione delle previsioni 
prescindeva da ogn i valutazione sui 
program m i di in tervento  e da verifiche sulle 
congruenze delle risorse rispetto ai risultati.

L'art. 23 della legge n. 196/2009, con fer­
mando le disposizioni contenute  nella legge 
94 del 1997, vieta previsioni basate sul 
mero calcolo della spesa storica incre­

mentale. Con il suo abbandono si pongono 
le basi per una riconsiderazione del pro­
cesso di b ilancio in term in i di costi-benefici 
e di costi-risultati.

Spese di funzionamento

Aggregato  del bilancio finanziario  che 
com prende le spese (v.) necessarie al 
m anten im ento della operativ ità  del centro 
di responsabilità am m inistrativa. Si 
com pone delle spese di personale e di 
quelle per acquisto di beni e servizi.

Spese per investimenti
Rappresentano la parte delle risorse in 
conto  capitale del b ilancio finanziario 
im piegate per gli investim enti d ire tti e 
ind ire tti, alle partecipazioni azionarie e ai 
conferim enti nonché ad operazioni per 
concessione di crediti.

Spese da riconciliare

N ell'am bito  del processo di riconciliazione 
(v.) del sistema di con tab ilità  economica 
analitica delle am m inistrazioni centrali (v.), 
le spese da riconciliare con i costi propri (v.) 
rilevati dai centri di costo sono:

- a preventivo (budget) il to ta le  degli 
stanziamenti in c/com petenza del bilancio 
di previsione (DLB o LB) per le categorie 
econom iche 1, 2, 3, 12 e 21 (personale, 
consumi in term edi, altre spese correnti e 
investimenti)

- a consuntivo (rendicon to econom ico) il 
to ta le  dei pagam enti in c/com petenza del 
bilancio di previsione (DLB o LB) per le 
categorie econom iche 1, 2, 3, 12 e 21 
(personale, consumi in term edi, altre spese 
correnti e investim enti)

Tasse

Tributo che viene corrisposto allo Stato o 
ad altro  ente pubblico per il god im ento  di 
certi servizi.
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Trasparenza
La trasparenza è un principio contabile 
generale che rafforza quello della chia­
rezza. Il sistema dei bilanci, in particolare, 
deve forn ire una rappresentazione com ­
prensibile e presentare una semplice e 
chiara classificazione delle voci finanziarie, 
economiche e patrim oniali, in m odo che il 
contenuto  va lu ta tivo  ivi rappresentato deve 
risultare trasparente.

La legge 31 dicem bre 2009, n. 196, qua­
lifica il m ig lio ram ento  della trasparenza dei 
conti pubblici quale traguardo  fo n ­
damentale, e individua nella classificazione 
per fina lità  per missioni e program m i uno

dei principali strum enti al fine di rafforzare 
il legame tra risorse stanziate ed ob ie ttiv i 
perseguiti dall'azione pubblica.

Unità previsionale di base

Costituiva ai sensi della legge n. 468 /1978 , 
come m odifica ta  dalla legge n. 94 /1997, 
l'un ità  elem entare del bilancio o g g e tto  di 
approvazione parlamentare.

La nuova legge di contab ilità  e f i ­
nanza pubblica (n. 196/2009) ha e lim ina to  
l'espressione Unità previsionale di base ed 
ha ind iv iduato  il "P rogram m a" quale ag­
gregato di riferim ento del b ilancio decisio­
nale
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